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Lo schema che seguiremo 
(dalla Scheda 'indicazioni metodologiche' della CEI) 
1. La preparazione. Chi ben prepara è già a metà dell’opera. Si tratta di stabilire bene i contatti, 
preparare i materiali necessari all’incontro, predisporre l’ambiente, curare il momento 
dell’accoglienza.

2. La preghiera di apertura. Si inizia con l’invocazione allo Spirito, un testo della Parola di Dio e 
altro testo significativo che le fa eco. Seguono tre fasi di ascolto.

3. Nella prima fase i partecipanti condividono la loro esperienza rispetto al tema dell’incontro. Il 
registro è quello della narrazione. Terminato il primo giro, il coordinatore propone due minuti di 
silenzio.

4. Si passa alla seconda fase: “cosa ci ha colpito, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo 
Spirito?”. Il coordinatore o qualcuno che lo affianca fa una breve sintesi di quanto emerso. Seguo- 
no due minuti di silenzio.

5. Si arriva così alla terza fase: “cosa sentiamo importante dire a noi stessi alla Chiesa intera come 
contributo sinodale rispetto a questo tema?”. L’incaricato fa una breve sintesi.

6. Si conclude con la preghiera, come si aveva cominciato.


Adsumus

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:

siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia,

perché siamo una sola cosa in te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,

in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

Dal vangelo secondo Marco (10,35-45)

35Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: "Maestro, vogliamo che tu faccia per 
noi quello che ti chiederemo". 36Egli disse loro: "Che cosa volete che io faccia per voi?". 37Gli risposero: 
"Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra". 38Gesщ disse loro: "Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?". 39Gli risposero: "Lo possiamo". E Gesщ disse loro: "Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e 
nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia 
sinistra non sta a me concederlo; и per coloro per i quali и stato preparato".

41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesщ li chiamт 
a sй e disse loro: "Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi perт non и cosм; ma chi vuole diventare grande tra voi sarа vostro 
servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarа schiavo di tutti. 45Anche il Figlio dell'uomo infatti non и 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti".


Dal Documento preparatorio del Sinodo


14. I Pastori, costituiti da Dio come «autentici custodi, interpreti e testimoni della fede di tutta la Chiesa»16, non 
temano perciò di porsi all’ascolto del Gregge loro affidato: la consultazione del Popolo di Dio non comporta 
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l’assunzione all’interno della Chiesa dei dinamismi della democrazia imperniati sul principio di maggioranza, perché 
alla base della partecipazione a ogni processo sinodale vi è la passione condivisa per la comune missione di 
evangelizzazione e non la rappresentanza di interessi in conflitto. In altre parole, si tratta di un processo ecclesiale che 

non può realizzarsi se non «in seno a una comunità gerarchicamente strutturata»17. È nel legame fecondo tra il sensus 
fidei del Popolo di Dio e la funzione di magistero dei Pastori che si realizza il consenso unanime di tutta la Chiesa nella 
medesima fede. Ogni processo sinodale, in cui i Vescovi sono chiamati a discernere ciò che lo Spirito dice alla Chiesa 
non da soli, ma ascoltando il Popolo di Dio, che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo» (LG, n. 12), è forma 
evidente di quel «camminare insieme» che fa crescere la Chiesa. S. Benedetto sottolinea come «spesso il Signore rivela 

la decisione migliore»18 a chi non occupa posizioni di rilievo nella comunità (in quel caso il più giovane); così, i 
Vescovi abbiano cura di raggiungere tutti, perché nello svolgersi ordinato del cammino sinodale si realizzi quanto 
l’apostolo Paolo raccomanda alle comunità: «Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e 
tenete ciò che è buono» (1Ts 5,19-21).


La domanda fondamentale:

Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina insieme”: come questo 
“camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? Quali passi lo Spirito 
ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare insieme”? 

Il nucleo tematico scelto per approfondire la domanda fondamentale:

VIII. AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE. Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e 
corresponsabile. Come si identificano gli obiettivi da perseguire, la strada per raggiungerli 
e i passi da compiere? Come viene esercitata l’autorità all’interno della nostra Chiesa 
particolare? Quali sono le pratiche di lavoro in équipe e di corresponsabilità? Come si 
promuovono i ministeri laicali e l’assunzione di responsabilità da parte dei Fedeli? Come 
funzionano gli organismi di sinodalità a livello della Chiesa particolare? Sono una 
esperienza feconda?



